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FaustoBiloslavo

«L’hosentitoilgiornopri-
ma da Slaviansk. Andy di-
ceva che alla sera scattava-
no i bombardamenti con i
mortai e c’era il pericolo dei
cecchini. I rischi stavano au-
mentando, ma aveva già tante
storie di guerra alle spalle - rac-
conta a il Giornale l’amico free-
lance Luca Santese - Forse era
ancora vivo dopo essere stato
colpito.Speravamofinoall’ulti-
mochefossesoloferito,manon
è andata così purtroppo».

AndreaRocchelli,30anni,ori-
ginario di Pavia, che lascia un
bimbodidueannièilprimogior-
nalistauccisonellaguerracivile
ucraina.Freelancemultimedia-
le era una colonna portante del
collettivo di
giovani foto-
grafi italiani
Cesurafonda-
tonel2008.Da
una decina di
giorni era tor-
nato in Ucrai-
na dove aveva
immortalato
la rivolta di
piazza Mai-
dan. Questa
volta il fronte
corre nell’Est
separatistado-
ve miliziani fi-
lorussie laguardianazionale di
Kiev combattono.

In prima linea lo porta la pas-
sione nel raccontare le guerre
«adattandosiaitempi»comedi-
ceva il fotoreporter scomparso,
in maniera multimediale «rac-
cogliendo un documento, una
foto, un bossolo». Non è da solo
a rischiare la pelle. Da qualche
annoconosceAndreyMironov,
chehaildoppiodeisuoiannied
un’incredibile storia alle spalle
di dissidente sovietico interna-
to nei gulag, attivista per i diritti
umani, giornalista e oppositore
del Cremlino.

Andrea scatta foto, come pu-
gni nello stomaco, dei bambini
di Slaviansk, il fortino filo russo
circondato dai soldati ucraini,
rintanati nei bunker fatti in ca-
sa. Andrey scrive il pezzo per la
NovayaGazeta, il giornale indi-
pendente russo dove lavorava
AnnaPolitkovskaya,raccontan-
do i bombardamenti con i mor-
tai. «Siamo esseri umani, non
bestie»èilgrido didoloredeici-
vili trasmessocon paroleed im-

magini da Andrea e Andrey. Sa-
bato verso le 17 osano troppo
lanciandosinellatrappolainfer-
nale del fronte di Andrievka.
Con loro c’è un fotoreporter
francese,WilliamRoguelon,so-
pravvissuto con una ferita ad
una gamba: «Come siamo arri-
vati hanno cominciato a spara-
re sulla macchina e abbiamo
cercato riparo in un fossato».

Dopo le raffiche partono i colpi
di mortaio dalla collina dove si
alzal’antennatvcontrollatadal-
letruppeucraine.«Avrannotira-
to almeno 40 granate. Una di
queste ha centrato l’italiano e
l’interpreterusso.Erodistantee
sono stato fortunato» spiega il
superstite. L’autista fugge e ab-
bandonaigiornalisti.Roguelon
sottoshockpensaasestessoedi

miliziani filo russi lo portano in
ospedale.Andreymuoresulcol-
po decapitato dal colpo di mor-
taio. «Sembra che Andrea fosse
ancora vivo dopo essere stato
colpito dalle schegge» racconta
Santese,chestaandandoaKiev
arecuperarelasalma.Daun’al-
tra postazione, dentro un
bunker,ungruppodigiornalisti
filmalabattagliasenzarendersi
conto che dei colleghi stanno
per venir colpiti. Si vede il fumo
grigiastro delle esplosioni delle
granate di mortaio in lontanan-
za, poi delle fiammate più vici-
ne e si sente crepitare la mitra-
glia.Quandoifilorussiriescono
a recuperare i corpi di Andrea e
Andreynonc’èpiùnulladafare.

Rocchelli ha lavorato per
l’agenziafotograficaGraziaNe-
ri e pubblicato i suoi scatti su
Newsweek,LeMonde, TheWall
Street Journal, Foreign Policy,
Panorama,L’Espresso. Non era
alle prime armi dopo i reporta-
ge nel Caucaso, in Libia e nelle
ex repubbliche sovietiche del-
l’Asia.Cometutti ifreelancean-
dava in giro al risparmio, senza
grandi media alle spalle, ma se-
guiva le storie in profondità. «Il
vuoto che lascia è enorme - am-
mette l’amico Luca che sta an-
dandoa prenderlo- ma proprio
lasuaperditacidaràlaforzaper
andare avanti. Non possiamo
mollare».

il ricordo

Non sono state elezioni facili in
Ucraina, dove la paura è entrata di
dirittonellecabineelettorali.IlPa-
esehaelettonuovopresidenteilfi-
lo-occidentale Petro Poroshenko
(i primi risultati lo danno al 55%),
notoatutticomeil«redelcioccola-
to»peraverfattofortunanell'indu-
stria dolciaria. Gli è bastato il pri-
moturno:lontanissimalasuaprin-
cipale rivale tra i 21 candidati in
corsa, la leader della rivoluzione
arancione Yulia Timoshenko.
«PassoimportanteperunireilPae-
se»,hacommentatoObama.EPo-
roshenko ha subito incalzato: «La
Crimea è nostra». Ma esprimere
un voto, in un Paese spaccato in

duedaidisordiniesegnatodall’or-
rore delle violenze, non è stato un
gesto da poco (l’affluenza è stata
del 51,88%). Altamente simbolico
sì,perchél’Ucrainaèunaterrache
havogliadicambiarepaginaediri-
scriverne una nuova, magari più
europea. E stona terribilmente
che, mentre nei Paesi Ue le elezio-
nieuropeesicelebravanoall’inse-
gnadelloscetticismo,aKievc’èun
popolo che preme per avvicinarsi
all’Unione Europea.
Ma il Paese soffre la spaccatura
chesiècreataconleregionifilorus-
sedell’est,doveilvotoèstatoprati-
camente impossibile. Le autorità
dell’autoproclamata repubblica

diNuovaRussiahannovietato,an-
che attraverso la discesa in campo
di commando armati, il regolare
svolgimento delle elezioni.
NellaregionediDonetskfunziona-
vano solo 426 sezioni su 2.430. Un
seggiocheavevaapertoinmattina-
ta è stato chiuso pochi minuti do-
po, a seguito dell’intervento di un
gruppodiuominiarmati.Imilizia-
ni dell’autoproclamata Repubbli-
ca popolare di Donetsk hanno di-
strutto a colpi di bastone delle ur-
ne elettorali davanti alla sede del-
l’amministrazione regionale,
mentrealtreurnesonostateutiliz-
zate come raccoglitori dell’im-
mondizia.NellacittadinadiNovo-
aidar, nella regione di Luhansk, ci
sono state sparatorie. E l’affluen-
za, in queste regioni, è crollata.
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LA MORTE DI ANDREA ROCCHELLI Con un ex dissidente sovietico raccontava l’inferno di Slaviansk

Il reporter italianoucciso dagli ucraini
Le granate lanciate dall’area controllata dalle truppe di Kiev. Un amico: «Forse era ancora vivo dopo i colpi»
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LA VITTIMA:
Andrea Rocchelli,
fotoreporter, 30 anni

L’unico Paese che vota pro Europa

ALLE URNE
L’Ucraina al voto
tra paura e
tensioni nelle
regioni filorusse

TRAGEDIA
Rocchelli con il
suo interprete

Presidenziali Vince l’oligarca Poroshenko

In Ucraina alle urne il 52%, ma seggi chiusi nelle regioni filorusse

diRiccardoSignori

A ndy,malochiamavamo
Andrea,eraunodinoi.
Noifamiglia.Facevaparte

delfilone:untrisnonnoeditore,
giornalisti,scrittori,saggisti,uno
ziopittorechefotografavala
realtàamodosuo,mancavaun
fotoreporter:avevacolmatola
lacuna.Diciamoche,peril
sanguegiornalistico,sidice
RocchelliesiconiugaSignori.Era
unragazzodolceeforte,forse
testardoeappassionatoma
anchequelloeravizioevezzodi
famiglia.PapàRino,mamma
ElisaeLucia,lasorella,hanno
dentrolaqualità,anchenelloro
lavoro.EAndreanonpoteva
esserediverso:eranaturalmente
destinatoaesserebravo.Poiè
natoNicodallegameconlasua
compagna:sabatocompivail
terzoanno.Ildestinohacrudeltà
davveroincomprensibili:
accendetrecandelineespegne
unavita.Nemmenodiecigiorni
faNicoballavainbraccioalpapà,
chefotografavaLuciaperlafesta
dilaurea.Ungiorno,ormaisono
annifa,quelragazzoche
sembravatimidomichiese
informazioni:doveandare,come
fare,achivenderefotografie.Gli
raccontaiilpeggio.Descrissi
l’iniziodelcrollodiuna
professione:ormaisiparlasolodi
taglierisparmi.Noncontala
passione,piuttostotifanno
appassirenelnomedeltaglio.
L’unicastradamisembrava
quellaestera.InItalia,conclusi,
troveraibenpochieditoricheti
pagherannoinmodoadeguato
sforzi,faticheerischi.Iltempoè
passato,Andreaavevatrovatola
strada,icompagnidiviaechi
compravaservizifaticosi,
rischiosi,chevolevanoessere
storie,racconto,testimonianza.
PocoprimadiNatalesuamadre
mihamostratolecopertinedei
settimanali,isuoiservizi,incasa
campeggianolefotocult.Ha
vintolapassione.ANico,eaisuoi,
resteràunafotonelcuore.


